
l ' U n i t à / mercoledì 6 aprile 1966 

1 "" " H , ^y^-^'' i-'v J ;* ,*'n | ,^ , r"TT r '""" r" ".' • . T" ' 

PAG. 3 / a t tua l i t à 
•ritenuta 

^'. '-;Ji ' i»'V>-*w> W--..*V,* . 

Stazione automatica Luna 10: 1) apparecchiature del siste
ma radio-telemetrico; 2) satellite artificiale della Luna; 3) si
stema di scissione dello Sputnik dal corpo della stazione spa
ziale; 4) apparecchiature del sistema di orientamento; 5) 
apparato motori. . , ' 

[rosegue il flusso d'informazioni scientifiche 

RA LUNA 10 E TERRA 
6 SEDUTE 
I COLLEGAMENTO 
IELLE ULTIME 24 ORE 

.a Tass ha rivelato il tipo di apparecchiature istallate a bordo del sa
tellite artificiale della Luna — Lo studio dei poli di gravitazione lunare 

Una dichiarazione del compagno Alicata alla « Pravda » 

(Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5. 

tfelle ultime 24 ore, le sta
li sovietiche di controllo e 
teleguida hanno avuto 16 

iute di collegamento col sa
lite artificiale lunare Lu-

10 che alle 21.30 di questa 
ta aveva terminato la sua 
mia orbita attorno alla Luna. 
Secondo le informazioni dif-
je dalla Tass, le apparec-
lature del satellite artificiale 
pare funzionano perfettamen-
; e una eccezionale messe di 
tizie scientifiche viene rac-
Ita a terra e ìmmediatamen-
[ analizzata. 
Jntanto, dopo ulteriori misu-
zioni. gli scienziati sovietici 

[nno stabilito con la più gran-
esattezza i parametri dell'or-
. del Luna 10 che ha il suo 
nto più vicino alla superficie 

lunare (perilunio) a 350 km.. 
e il suo punto più alto Capotu
rno) a 1017 km. Una rotazione 
completa viene compiuta in 2 
ore 58' 15", L'angolo di incli
nazione dell'orbita rispetto al
l'equatore lunare è di 71° e 54". 

Per la prima volta la Tass 
rivela, questa sera, il tipo di 
apparecchiatu r e scientifiche 
istallate a bordo del satellite 
artificiale della luna. Nel con
tenitore ermetico del peso di 
225 kg. complessivi si trova
no: un registratore di particel
le meteoriche per lo studio di 
correnti di meteoriti nello spa
zio compreso fra la Terra e la 
Luna e per la ricerca sulla 
nuvola di polvere attorno alla 
Luna e la registrazione dei mi
cro-meteoriti nello spazio cir-
cumlunare; una spettrometro-
gamma per la ricerca sulle ra

diazioni gamma della superfi
cie lunare; un magnetometro 
per precisare la grandezza del
la tensione dei poli magnetici 
della Luna; apparecchiature 
speciali per lo studio del pla
sma solare nello spazio attorno 
alla Luna, per la registrazione 
delle radiazioni infrarosse del
la superficie lunare e per lo 
studio della situazione radioat
tiva negli spazi lunari. 

Uno dei compiti fondamen
tali del Luna 10 consiste nello 
studio dei poli di gravitazione 
lunare in base alle modifiche 
che subiranno i parametri del
l'orbita dello sputnik artificia
le. In sostanza tutte le ricer
che che il Luna 10 sta condu
cendo hanno un valore scienti
fico in assoluto, prima di tut
to. ma servono anche a stabili
re dati e fenomeni che potran-

tecnica inaugurata dal nuovo satellite 

NEL COSMO DA 
«ORBITA AD ORBITA» 

pili pilota dell'astronave, con 
fa delicata manovra, si 'inseri 

orbita attorno al pianeta sco
sciato; subito gli specialisti. 
uniti ài apparecchi ottici e di 
ri strumenti, si misero al la
ro. 'Soltanto un paio di giorni 
pò. quando tutti i rilievi fu-
j o ultimati, e confermarono che 
^pianeta era abitabile, vennero 

•parate due aslronavi-scialup-
, che discesero sul suolo del 
Aneto, e due pattuglie ne ini-
frano l'esplorazione*. Chi di 
i non ha letto una frase si
ile in un romanzo ài fanta-

ta? 
fantascienza è fantasia, è 

no. è immaginazione, ma in 
. - (_,ti cast è anche anticipazione. 

'tme di recente è stato dimo
iato da una serie di imprese 
smiche. In particolare, Imm
agine di una cosmonave inse
lli in un'orbita di stazioni-
tnto (o di parcheggio che dir 

•p' voglia), che studia un pianeta 
jjj distanza ravvicinata per poi 

re l'avvio ad uno sbar-
è destinata ad avverar-

M[ nel futuro, ed a divenire 
: $tmi figura tipica dell'esplorazio-
] }»* e dei viaggi spaziali. L'im-
\ fissione del Luna 10 in un'or-
l iMa circumlunare è il primo 
infìsso su questa strada, che avrà 
l'iati futuro, prossimo e lontano. 
''-^'importanza sempre maggiore. 

É Rifornimenti 

in volo 

f 

p o r 

l ì l n apparenza, la via più sicura 
SVv'pm facile per spostarsi da un 
Canneto ad un altro, può sem-

\re quella diretta, e cioè di 
oliare da terra con una co-

émonave. percorrere la traietto-
[fft più brere, atterrare diretta-
'•mente sull'altro pianeta, e poi 
iwtrcorrere con le slesse modi-
'j&à la via del ritorno. Ma. an-
*mhe facendo delle valutazioni e 
rdftie considerazioni sommarie. 
!•!' vede subito che tale ria. in 

parenza semplice, è cosi com-
>ssa e difficile, da non essere 
i consigliabile, anzi da scar-
si. pena il fallimento della 

Ripresa. 
'^Qualche cifra e qualche dato. 
tesato non solo su calcoli, ma 

recenti esperienze, permei-
subito di farsene un'idea. 
deriamo per prima cosa In 
a in orbita di una cosmo-
: questa, spinta dai pro-

sari di bordo o dal suo razzo 
ore. deve acquistare, mentre 
rrsa l atmosfera, una velo-
finale di circa 8 km. al se-
o. 

scorre in questa fase, tra
tare gli strati densi dell'at
tera perpendicolarmente o 

, per non sprecare propel-
e non surriscaldare l'astro-

. Una colta che questa sia 
orbita, la cosmonare può ri 

un tempo indefinito sen-
un apprezzabile consumo di 
celiente, o di altra forma di 
pia da parte dei motori di 

do. Perchè la cosmonave- pas-
da una orbita circumterrestre 

una traiettoria cosmica di 
WÈvicinamento alla Luna. Marte. 
^Wnere o un pianeta più lontano. 
mistero accelerarla ancora da 8 
t S II chilometri al secondo. Que-
Wto potrà avvenire in un tempo 

S alto lungo, di ore e anche gior-
, con un'accelerazione gra-

9*ale e lenta, tale da far allar-
ttore progressivamente l'orbita 
S o a trasformarla in una traiet-
ijfria di allontanamento. 

Mentre la cosmonave è in or
ti, essa potrà essere rifornita, 

completandone U carico, l'equi- ' 
paggiamento e le riserve. Per il 
passaggio dall'orbita terrestre 
alla traiettoria spaziale, non oc
correrà utilizzare tutta la spinta 
dei propulsori di bordo; baste
ranno spinte modeste, anche se 
applicate per un periodo molto 
lungo, per cui si potranno, in 
questa fase, utilizzare motori 
ionici o fotonici, attualmente in 
fase di studio, e dei quali un 
primo tipo è stato sperimentato 
con successo per la correzione 
della traiettoria e per l'orienta
mento del Zond 3. l'anno scorso. 

Una manovra in due tempi, di 
cui uno prolungato, è ovviamente 
più sicura e più facile di una 
manovra in un tempo solo, e. 
a conti fatti, « viene a costare 
di meno* in termini di peso di 
propellente consumato. Presenta 
poi il vantaggio della possibilità 
del completamento del carico in 
orbita. Una volta che l'astrona
ve. del peso ovviamente di al
cune decine di tonnellate, per 
contenere un equipaggio nume
roso e lutti i rifornimenti neces
sari, si avvicinerà ad un altro 
pianeta, per effetto dell'attrazio
ne gravitazionale di questo, ten
derà a « cadérgli * contro a gran
de velocità. Se il pianeta avvici
nato sarà la Luna, di modesta 
massa, la t-elocifd con cui la 
cosmonave tenderà a cadervi so
pra è di circa 25 chilometri al 
secondo; ma se si trattasse di 
Marte o Venere, tale velocità 
sarebbe assai maggiore, e cioè 
rispettivamente circa 5 e 10 chi
lometri al secondo. 

Per frenare una cosmonave o 
per rallentarla, occorre un con
sumo di energia eguale a quello 
necessario per accelerarla. Per 
l'atterraaoìo e la successiva par
tenza dalla Luna, occorre con
sumare un'eneraia corrisponden
te a quella spesa per una varia
mone di velocità di 5 chilometri 
al secondo, e cioè circa due ter
zi di quanto consumato per met
tere la cosmonare in orbita, e 
minsi il domno di quanto consu
mato per farla passare dalla ve
locità orbitale a auella di fuaa 

Per un atterraggio ed una sue-
cestirà partenza da Marte, oc
correrebbe consumare un'energia 
corrispondente ad una Tariazio-^ 
ne complessiva di 10 chilometri 
al secondo. Nel caso di Venere, 
il doppio Si tratta eridentemen
te di cifre arosse, che si tradu
cono in enormi consumi di pro
pellente che la cosmonave deve 
portare a bordo. 

Occorre eridentemente « ri
sparmiare * tutto 3 possibile. Se 
la cosmovore che deve permet
tere la conquista della Luna si 
immette in un'orbita lunare e 
poi da questa si allontana per 
rientrare rerso la Terra, con
sumerà un'eneraia corrisponden
te a una variazione di velocità 
di 2 chilometri al secondo anzi
ché di S. con un risparmio di 
circa 3. e cioè risparmierà una 
energia corrispondente a quella 
spesa per passare dall'orbita ctr-
cumterrestre a una traiettoria 
spaziale. Nel caso di Marte, il 
risparmio sarebbe di circa 6. 
nel caso di Venere, oltre 15. 

Naturalmente. tale « rispar
mio » va diminuito di quanto ne
cessario per il viaggio di atter-
ragnìo e di rientro in orbita della 
scialuppa satellite, ma rimane 
tempre cospicuo, in quanto la 
scialuppa satellite sarà enorme
mente più piccola della cosmo
nare. Oltre al « ritvarmìo * di 
propellente o comunque di ener
gia d'altro tipo, la tecnica del 
viaggio « da orbita a orbita > 

Due intense serate al Centro 

gesuiti milanesi di «San Fedele» 

Cattolici e marxisti 
discutono di Gramsci 
Un dibattito vivo e reale che si inquadra fra numerose iniziative cattoliche per lo studio 
del marxismo • Momenti di consenso e di dissenso - impossibile una corretta analisi del pen
siero gramsciano cercando di contrapporre la sua elaborazione teorica alla sua azione pratica 

presenta altri vantaggi. 
Anche riuscendo nel lontano 

futuro a superare il problema 
del propellente, sarà sempre 
estremamente pericoloso un < at
terraggio » diretto, con un ral
lentamento da una velocità del
l'ordine dei 10 chilometri al se
condo a zero, da effettuarsi in 
pochi minuti, traversando l'atmo
sfera di un pianeta (sia esso la 
Terra, Marte o Venere). La ma
novra in due tempi, e cioè l'im
missione nell'orbita di staziona
mento. e successivamente, dopo 
ore o anche giorni, l'atterraggio, 
è evidentemente l'unica vìa da 
battere. L'orbita può essere cor
retta, fino a diventare la più 
adatta per l'atterraggio, c'è tut
to il tempo per prender contatto 
con le basi al suolo, e queste 
possono predisporre tutto quanto 
è necessario per il ritorno. Le 
cosmonavi del futuro, dopo un 
vtaggio nello spazio, se saran
no destinate a rientrare a terra. 
eseguiranno certamente una ma
novra di questo tipo. 

Le cosmonovi 

del futuro 
Abbiamo detto cse>, in quan

to è possibile, anche se in un 
futuro non troppo ricino, che le 
cosmonavi vengano « specializ
zate » in due tipi: un primo tipo 
« Terra-orbita » ed un secondo 
tipo e orbita-orbita >. ti primo 
tipo, munito con ogni probabili
tà di propulsori chimici, ancora 
per decenni, dovrà essere adat
to ad attraversare l'atmosfera. 
e cioè sarà affusolato e liscio, e 
munito di propulsori capaci ài 
sviluppare una forte spinta per 
pochi muniti. Il secondo tipo po
trà essere molto più grande. 
avere una forma qualsiasi, ed 
essere munito di motori capaci 
di sviluppare spinte assai più 
modeste, ma di funzionare per 
mesi ed anche anni senza ulte
riore rifornimento. Una cosmo
nave di questo tipo potrà por
tare a bordo come cosmonave-
scialuppa. una cosmonave dei 
primo tipo. Le cosmonavi orbita-
orbita. naturalmente, per la lo
ro forma e le loro dimensioni. 
non saranno mai destinate a 
traversare l'atmosfera di un pia
neta: potranno essere montate 
in un'orbita circumterrestre, 
pezzo per pezzo, e messe in ser
vizio. Ma non rientreranno mai 
a terra. Potranno compiere viag
gi orbita-orbita fino alla Luna, 
Venere. Marte, e forse anche i 
pianeti più lontani. Di ritorno da 
ogni viaggio, saranno revisionale 
e rifornite, ma sempre in orbita. 

Con queste immagmi, ci sia
mo spinti in un futuro abba
stanza lontano, anche se con 
ogni probabilità le immagini che 
abbiamo presentato si realizze
ranno. Ma quello che teniamo 
oggi a sottolineare, a due giorni 
dal lancio del Luna 10. è che. 
quali che siano i programmi e 
le tecniche spaziali del futuro 
vicino e lontano, in ogni caso 
la tecnica delTimmissione in or-
bite di stazionamento, i voli or
bitali orbita-orbita, saranno es
senziali e sempre più cornimi 
nella corsa verso U cosmo. E per 
questo. U primo passo su questa 
strada, appena realizzato dagli 
specialisti sovietici, va visto in 
tutto il suo pieno valore, come 
il primo tratto di una via di
retta, che porterà l'uomo fino ai 
confini del sistema solare. 

Giorgio Bracchi 

no essere di grande utilità nel
la preparazione della spedizio
ne di un gruppo di astronauti 
sulla Luna. 

Non si sa ancora nulla in
vece sulla eventualità di una 
apparecchiatura fotografica e 
televisiva destinata a ripren
dere larghe fasce di superficie 
lunare e a ritrasmettere le 
immagini al suolo. Si fa nota
te. tuttavia, che le ricerche at
tualmente condotte dal primo 
satellite artificiale della Luna 
sono di una importanza primor
diale e in ogni caso superiore 
a quella che potrebbe avere 
una serie di immagini scattate 
da una altezza variabile tra i 
350 e i mille chilometri, tanto 
più che il precedente Luna 9 
aveva già scattato foto preci
sissime sulle qualità del suolo 
lunare dopo aver realizzato il 
primo allunaggio morbido del
la storia. 

I contatti tra il Luna 10 e la 
Terra sono regolari e continua
no ad aumentare ogni volta le 
conoscenze attorno alla pro
prietà della Luna e dello spa
zio circumlunare. Ulteriori con
tatti verranno stabiliti nei pros
simi giorni in conformità al 
programma di lavoro. 

La "Pravda" di questa mat
tina ha pubblicato la seguen
te dichiarazione del compagno 
Mario Alicata sulla nuova im
presa compiuta dalla cosmo
nautica sovietica: 

«Una profonda emozione ha 
percorso oggi l'immensa sala 
dove si svolgevano i lavori del 
XXm Congresso quando — do
po l'annuncio che il "Luna 10" 
si era collocato nell'orbita pre
stabilita ed era diventato il 
primo satellite della Luna — 
abbiamo potuto ascoltare le 
note dell'Internazionale che il 
"Luna 10" trasmette ininter
rottamente durante il suo volo 
orbitale. Questa emozione ha 
ancora di più avvicinato i de
legati al XXm Congresso ai 
rappresentanti dei partiti fra
telli: in un sentimento comune 
di gioia, di fermezza, di orgo
glio, per le grandi conquiste 
della scienza sovietica che rap
presentano successi grandiosi 
del socialismo. 

« In Italia — e credo anche 
negli altri paesi capitalistici — 
ogni volta che la scienza so
vietica realizza una delle più 
grandi conquiste, si accende 
subito una polemica tra noi 
comunisti e i nostri avversari, 
ed anche tra noi comunisti e 
le altre forze democratiche. 
Infatti tutte le forze democra
tiche, ed anche i nostri avver
sari, riconoscono ed esaltano 
anche essi sinceramente la con
quista della scienza sovietica. 
Ma polemizzano con noi comu
nisti affermando — al contrario 
di quanto diciamo noi — che 
queste conquiste debbono esse
re esaltate come conquiste del
la scienza senza aggettivi; che 
esse sono, si, una prova della 
genialità degli scienziati sovie
tici e delle capacità della tec
nica sovietica, ma non pos
sono. in nessun modo, essere 
portate come testimonianza del
la bontà del sistema socialista 
e della sua superiorità rispetto 
al sistema capitalista. Essi non 
vogliono comprendere, o fanno 
finta di non comprendere, che 
solo il potere sovietico, solo il 
socialismo ha potuto portare in 
soli cinquanta anni — e quali 
cinquanta anni! — un paese ar
retrato quale era la Russia za
rista, alla avanguardia delle 
conquiste spaziali; ha potuto 
trasformare la vecchia Russia 
in un paese che annovera — co
me ha ricordato il compagno 
Breznev nel suo rapporto — 
un quarto di tutti gli scienziati 
oggi operanti nel mondo ed 
in cui — come risulta dal rap
porto della Commissione dei 
mandati — il 55% dei delegati 
al XXm Congresso possiede 
una istruzione superiore. 

«E* un fatto di una impor
tanza storica universale che la 
rivoluzione tecnica e scientifi
ca oggi in atto nel mondo, ab
bia uno dei suoi protagonisti 
principali nel primo paese so
cialista. 

« Da queste considerazioni, i 
comunisti, i marxisti di tutto 
il mondo, non traggono soltan
to motivo di gioia, di nerezza, 
di orgoglio; traggono anche un 
senso di grande responsabilità. 
Le conquiste attuali della scien 
za. proprio per le dimensioni 
qualitative nuove che esse han
no, danno, a noi comunisti, a 

noi marxisti, responsabilità nel
l'azione per far sì che esse sia
no poste al servizio dell'uomo 
e al servizio della pace e non 
possano essere adoperate con
tro l'uomo, per la sopraffazio
ne di altri popoli, per la di
struzione della civiltà umana. 
E', in questo senso, un fatto 
di enorme significato per tutta 
l'umanità che il XXIH Con
gresso del PCUS, che ha sa 
lutato il successo di "Luna 10", 
abbia, nello stesso tempo, ri
confermato solennemente la 
politica di distensione, di di
fesa della libertà dei popoli. 
di pace dell'Unione Sovietica. 

Nello stesso tempo, ogni svi 
luppo impetuoso ed ogni nuo 
va conquista della scienza, ri
chiamano l'attenzione di noi 
comunisti, di noi marxisti sul 
fatto che le trasformazioni pro
vocate dalla scienza e dalla 
tecnica contemporanee non so
no destinate ad influire sol
tanto su alcuni settori della vi
ta e del lavoro umano, ma in
fluiscono sullo sviluppo e sulla 
configurazione di tutta la so
cietà, creando nell'uomo non 
soltanto nuove possibilità ma 
anche nuove esigenze e nuovi 
bisogni. Per questo è oggi com
pito imprescindibile dei comu
nisti, dei marxisti, quello di 
far avanzare l'azione politica 
ed ideale che noi svolgiamo, 
allo stesso ritmo con cui avan
za la scienza, quello di portare 
le scienze sociali al livello og
gi raggiunto dalle scienze fisi
che e della natura. Anche in 
questo campo spetta all'Unione 
Sovietica un ruolo di avan
guardia >. 

a. p. 

Il circolo cattolico milanese 
« San Fedele > ha organizzato 
la settimana scorsa, in collega
mento col « Centro di studi so
ciali » e con la redazione della 
rivista € Relazioni sociali > un 
interessante e vivace dibattito 
su « Gramsci e la cultura mar
xista in Italia ». dibattito al 
quale hanno partecipato anche 
studiosi di orientamento mar
xista. 

Diciamo subito che non si è 
trattato di una iniziativa isola
ta e occasionale bensì di un in
contro e di un dialogo con 
marxisti su un tema che « me
rita l'esame più approfondito e 
l'interesse più vivo ». Cosi si 
legge, appunto, nella presenta
zione del numero di febbraio 
della rivista cattolica * Vita e 
pensiero » che — come contri
buto a quell'esame — è dedica
to interamente alla analisi del 
pensiero marxista in Italia. * Il 
marxismo in Italia — scrive 
"Vita e pensiero" — è un fé 
nomeno cosi complesso e cosi 
avanzato nel tessuto vivo della 
storia del nostro paese che non 
si può sottovalutare nei suoi im
pegni politici, nelle sue istanze 
culturali e nei suoi riflessi re
ligiosi. Tutte le iniziative che 
contribuiscono a preparare un 
discorso e un esame critico su 
questo argomento non possono 
che risultare validi e efficaci 
segni di un dialogo capace di 
maturare una visione dei pro
blemi più ampia di quella che 
potrebbe essere data e descrit
ta da una interpretazione parti
colare pur completa in sé ». 

Alcuni dei collaboratori di 
questo numero della rivista — 
come il prof. Adriano Bauso-
la docente di storia della filoso
fia contemporanea all'Universi
tà cattolica di Milano, il pro
fessor Virgilio Melchiorre do
cente anch'egli della < Catto
lica* e il dottor Ruggero Or-
fei — sono stati fra i protago
nisti del dibattito al <San Fe
déle*. S'aggiunga che il dot
tor Orfei è autore di un volu
me su € Antonio Gramsci co
scienza critica del marxismo* 
edito recentemente da « Rela
zioni sociali* e presentato al 
dibattito come il punto di vista 
cattolico sull'opera e sulla fi
gura di Gramsci. 

Tutto ciò sottolinea l'impegno 
col quale in certi ambienti cat
tolici viene seguito l'evolversi 

del pensiero marxista e di co
me al centro dello studio di es
so naturalmente si ponga Vana 
lisi degli scritti e dell'azione 
gramsciana. Più volte, a que
sto proposito, si è fatto cenno 
nel corso del dibattito al rap 
porto che può esistere fra 
Gramsci e l'attuale impegno 
nel dialogo fra marxisti e cat
tolici. Non si tratta, ovviamen
te, di ricercare nei quaderni 
del carcere o negli scritti pre
cedenti. una elaborazione che 
direttamente preluda alle at
tuali impostazioni che trovano 
salda radice nella giusta consi
derazione, da parte marxista e 
da parte cattolica, delle trasfor
mazioni avvenute nel mondo 
dopo la seconda guerra mon
diale: né si tratta di isolare ed 
esaltare (e sostanzialmente di 
storcere) alcuni aspetti del pen
siero gramsciano — in portico 
lare il superamento del deter
minismo e del materialismo vol
gare per una impostazione che 
accentua il momento dell'impe
gno e della volontà etica indtui-
duale e delle masse — per por
si infine il problema se in 
Gramsci non riaffiori un « mo
mento teologico * attraverso la 
revisione dello storicismo asso
luto e la individuazione di una 
problematica dello spirito al
la quale si accederà « dopo » 
la liberazione dell'uomo dallo 
sfruttamento. In effetti — ed 
è questa una notazione del prò 
fessor Bausola — Gramsci tro
va un posto preminente nel dia
logo fra marxisti e cattolici 
(e, in generale, fra studiosi di 
diversa impostazione ideologi
ca) « come pensatore problema
tico che in quanto tale solleci
ta continuamente al dialogo » 
ed offre egli stesso (come an
che il dibattito della settima
na scorsa ha dimostrato) innu
meri spunti di dialogo ben at
tuali nella società presente. 

• • • 

n dibattito al circolo tSan 
Fedele* è stato organizzato 
sulla base di due sedute, l'una 
dedicata al pensiero filosofico 
di Gramsci e l'altra al suo pen
siero politico in rapporto alla 
realtà italiana. Nella prima se
duta la discussione è stata in
trodotta dalle relazioni del com
pagno Nicola Badaloni docente 
all'Università di Pisa (e, fino 
a qualche settimana fa. sin

daco comunista di Livorno) e 
del professor Adriano Bausola. 
Sono poi intervenuti Giansiro 
Ferrata, Virgilio Melchiorre. 
Ruggero Orfei e Mnrio Spinel
la seguiti dal professor Man
tovani. dal gesuita padre Nar-
done e da altri. Nella seconda 
•seduta hanno riferito sul pen
siero politico di Gramsci il 
compagno Alessandro Natta. 
della direzione del Partito, il 
dott Giorgio Galli e il dot
tor Ruggero Orfei: nel dibat
tito sono intervenuti poi pa
dre Nardone, Giansiro Ferra
ta. Spinella. Mantovani. Lui
gi Guernandi (che di Gram
sci condivise la lotta quoti 
diana fino all'arresto) ed altri. 

E' impossibile riferire in po
che righe la riera gamma di 
temi delle relazioni e, in gene
ralo. di un dibattito che, ini
ziato con l'evidente pericolo 
— come ha sottolineato anco 
ra il professor Bausola — di ri
durre il tutto a un « discorso 
monadistico > cioè a una con
trapposizione o giustapposizio
ne di tesi preconcette, si è poi 
sviluppato in un complesso in
treccio di considerazioni e ha 
individuato punti di dissenso 
e di consenso concludendo con 
l'impegno comune di portare 
avanti la discussione su alcu
ni filoni particolari 

Certo non ha giovato alla 
chiarezza la decisione di sud
dividere il dibattito in due tron
coni (il pensiero filosofico e il 
pensiero politico), decisione 
suggerita non tanto, ci sem
bra. da necessità pratiche 
quanto da certe determinate 
conclusioni di una parte della 
critica non marxista che indi
viduerebbe in Gramsci sostan
ziali contraddizioni fra la ri
cerca ideale e l'impegno pra
tico per la formazione di un 
partito leninista in Italia. 

In effetti la esposizione più 
corretta ha dovuto ricondurre 
a unità il discorso su Gramsci 
studioso ed elaboratore mar
xista e insieme < politico * cioè 
leader del partito comunista 
impegnato nella conquista idea
le delle masse e a far avan
zare — pur nelle drammatiche 
condizioni del suo tempo — la 
lotta per il socialismo. 

Una distinzione di momenti 
e di valori è disconosciuta dal
la concezione di Gramsci — 

Intrighi e lotte intorno alla Rhodesia 

Aspro scontro fra Londra e il 
Portogallo per la «nave pirata» 

Lo « Joanna V » tento di scaricare nel Mozambico petrolio per i razzisti di 
Salisbury - Sembra che ancora non vi sia riuscita - Anche gli USA nell'affare 

0p? *-•*••• •~A??X? 

SALISBURY — La petroliera greca e Joanna V 9 nel porto di Beira dopo essere stata intercettata dalla nave inglese e Ply
mouth » al largo di Mozambico. (Telefoto AP-« l'Unità *) 

Fallito il 

lancio del 

satellite USA 
CAPE KENNEDY. 5. 

Il lancio del satellite conte
nente un grande telescopio per 
l'esplorazione ravvicinata delle 
stelle al di sopra dell'atmosfera 
terrestre, è stato rinviato oggi 
per la quinta volta. I motori del 
vettore, un razzo « AUas-Agena ». 
infatti non hanno funzionato: si 
sono accesi soltanto per una 
frazione di seconda 

Il guasto è avvenuto nel si
stema dì pressurizzazione di uno 
dei cinque motori del primo 
stadio. I precedenti rinvìi erano 
stati causati da cattive condi
zioni atmosferiche e da proble
mi tecnici. 

Nostro servizio 
LONDRA. 5 

Caccia ai pirati nell'Oceano In
diano: la violazione del blocco 
dei carburanti per la Rhodesia 
può portare a gravi complica 
noni diplomatiche. Mentre la 
flotta inglese continua da set
timane a pattugliare il canale di 
Mozambico, il ministro degù e-
steri Stewart ha oggi impartito 
un duro ammonimento al Porto
gallo. La petroliera e Joanna V » 
(nazionalità greca, successiva
mente mutata in panamense) ha 
attraccato a Beira (o sta tentan
do di farlo) dopo aver igno
rato l'intimazione della fregata 
britannica « Plymouth * che l'ave
va accostata in acque interna
zionali durante la nottata. 

Gli inglesi non hanno i poteri 
di fermare le navi pirata e ce 
ne è una seconda in arrivo: la 
< Manuela >. anche essa clande
stinamente allestita dai rhodesia
ni e abusivamente rifornita di 
petrolio dalla Amencan Continen
tal Oil Co nel golfo Persica 
Sud-Africa e Portogallo collabo
rano attivamente all'operazione 
di contrabbando. Fino ad oggi 

la risoluzione dell'ONU sulle san
zioni economiche contro la Rho
desia ha avuto so'.o valore di 
raccomandazione. La Gran Bre
tagna. con un ricorso ai Consi
glio di sicurezza, sta ora cer
cando una più efficace applica 
zwne del blocco con valore vin
colante per ti.Ui gli stati mem
bri. Il pnmo min.stro sud-afn-
cano Verwoerd ha già risposto 
con un atto di sfida dicendosi 
pronto a respingere qualunque ri
chiesta dell'ONU. I portoghesi. 
dal canto loro, hanno sempre 
detto che. se il grezzo fosse ar
rivato a Beira. l'avrebbero fatto 
affluire senza difficoltà alla raf
fineria rhodesiana di Umtali at
traverso l'oleodotto di oltre 200 
km. che attraversa il territorio 
della loro colonia di Mozambico. 
L'alleanza dei razzisti è com
pleta. La sfida al blocco può 
sensibilmente limitare l'effetto 
delle sanzioni britanniche. 

Dopo una stasi apparente, il 
problema rhodesiano torna cosi 
a farsi acuto. Smith ha perduto 
la speranza di poter trattare col 
governo inglese: aveva puntato 
sul ritorno al governo dei con
servatori e ora capisce che la 

partita volge a suo sfavore. Og
gi ha espulso da Salisbury i 
corrispondenti della radio - TV 
BBC. Wilson, frattanto, non ha 
ancora rivelato i suoi piani, sai 
io la determinazione di rendere 
più effettivo il blocco. L'oleo
dotto Beira-Umtab è di proprietà 
inglese, ma il governo è impo
tente perché la maggioranza del 
consiglio d'amministrazione è con
trollata da cittadini portoghesi-
La Shell-Mobil detiene a Beira i 
serbatoi di scarico per le navi 
in arrivo e ha da tempo accet
tato la richiesta di blocco del 
governo inglese. Ma i rhodesiani. 
con la connivenza dei portoghesi. 
hanno negli ultimi tempi costrui
to in gran fretta nuovi depositi 
nei quali la «Joanna V» si ap
presta ora a riversare il suo 
carico. 

I laburisti sembrano intenzio
nati ad agire con maggiore for
za contro la Rhodesia. e negii 
ambienti ufficiali londinesi non 
si nasconde stasera una certa ir
ritazione per la parte avuta da 
alcuni gruppi americani nella 
losca impresa. 

Leo Vestri 

ha notato fra l'altro il com
pagno Natta — è quindi assur
do avanzare differenze fra una 
« via filosofica » e mia « via po
litica * del suo pensiero. 

Ma fu Gramsci solo un di
vulgatore del marxismo e del 
leninismo in Italia o ne ar
ricchì (o ne modificò?) la te
matica sulla base della espe
rienza storica e politica ita
liana e nella prospettiva della 
trasformaztone del nostro pae
se? Vi fu coerenza fra la sua 
azione politica fino al '26 e la 
successiva ricerca teorica dei 
quaderni del carcere? Ehhe ed 
ha validità filosofica questa ri
cerca o non si configura mera
mente come un'arma per la 
azione politica immediata? Fu 
elemento essenziale della ela
borazione gramsciana l'incon
tro scontro con Croce n non era 
presente in lui lo necessitò del 
dibattito con un nitro * anta
gonista » che si muoveva sul 
piano del dogmatismo e del
lo « scolasticismo marxista »? 
Gramsci ha una concezione 
storicista che investe anche il 
marxismo o non riapre una 
possibilità di superamento del
lo storicismo stesso? E" per lui 
la pratica (e dunque il succes
so) l'unica forma di verifica 
possibile della teoria o non vi 
sono delle categorie di valori 
valide di per sè'f E ancora E' 
attuale o è superata la conce
zione gramsciana del oartito 
come un « moderno principe*? 

Questi sono alcuni degli in
terrogativi intorno ai quali si 
è svolto il dibattito al e San 
Fedele *. Ad alcuni di essi — a 
dire il vero — gli studiosi mar
xisti hanno dato da tempo una 
risposta, tuttavia non è certo 
contestabile la legittimità del 
riproporli, in particolare af
frontando un dibattito diretto 
e reale che non ha molti pre
cedenti. 

m • • 

La discussione ha ribadito 
inoltre alcuni orientamenti cat
tolici su Gramsci che si collo
cano a metà strada (come ha 
notato il compagno Badaloni) 
fra le interpretazioni postero-
ciane che negano validità al
l'azione pratica gramsciana 
pur valutandone l'impegno fi
losofico e altre interpretazioni 
che accolgono l'insegnamento 
politico di Gramsci, la lezione 
morale della sua milizia, ma 
respingono come « populiste * 
e « premarxiste * le sue elabo
razioni e le sue tesi politiche. 
Più che di € orientamenti cat
tolici * a dire il vero però si 
tratta — e questo è apparso 
chiaro nel corso del dibattito 
al € San Fedele * — di orienta
menti di singoli studiosi di 
parte cattolica, come appunto 
l'Orfei il quale deduce dalla 
mancanza di una revisione del 
marxismo « una fondamentale 
incoerenza del pensiero gram
sciano che si articola in dire
zioni diverse e indipendenti: 
una mossa dall'intelligenza e 
l'altra dalla volontà > Questo 
perchè secondo l'Orfei (citiamo 
dal suo libro) < Gramsci rap
presenta. come tutto il marxi
smo. l'estremo tentativo di sal
vare il mondo borghese, la ci
viltà uscita dal Rinascimento 
e dalla riforma protestante e 
poi dalla rivohr/ione francese. 
La specificazione capitalista 
di quel mondo si rivela acci
dentale e transitoria: il marxi
smo si pone in continuazione 
in quell'ordine di sviluppo sto
rico traendo tutte le conseguen
ze possibili dalla negazione dei 
valori classici-cristiani ». 

Non si può non notare il con
trasto fra questa « conclusio
ne * di Ruggero Orfei e quella 
invece del professor Bausola 
che l'altra sera traeva come 
conseguenza della elaborazio
ne gramsciana la « possibilità 
del rapporto fra uomini che 
hanno una concezione di pure 
naturalità e uomini che hanno 

una concerione teologica >. 
Prima però di ogni discussio

ne di merito la recente espe
rienza del € San Fedele * testi
monia, a nostro avviso, la ne
cessità per taluni studiosi cat
tolici — se si vuol rendere sem
pre più proficuo il dibattito — 
di « riconoscere * il proprio t»-
terlocutore sfuggendo alla ten
tazione di disegnarne un pro
filo di comodo sia riducendo 
la espressione del suo pensie
ro ad alcuni testi a carattere 
dogmatico sia riconoscendo il 
€ nuovo » ma non in termini di 
sviluppo conseguente del pen
siero marxista bensì di revisio
ne o di e neomarxismo *. 

NeU'un caso come nell'altro 
si finisce con l'esaurire U pro
prio contributo nella fatica va
na di tentare di scavare — per 
esempio — una frattura incol
mabile fra il pensiero gram
sciano e il patrimonio ideolo
gico del partito comunista. E 
questa è una di quelle « ìnfer-
pretazioni particolari * che se
condo « Vita e pensiero * do
vrebbero essere appunto supe
rate nella discussione. 

Aldo De Jaco 
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